
Orari SS.Messe: In parrocchia: Feriale: dal Lunedì al Venerdì 7,30; Sabato 7,30; 18,30; Festiva: 8,00; 9,30; 11,00, 

18,30. Per comunicare con Don Antonio 06/9050142, 3382316117; Don Alberto 3348532998. 

Indirizzo mail della parrocchia: santaluciaparrocchia@gmail.com . Sito della parrocchia: www.parrocchiasantaluciafn.it 

24 XXI DEL TEMPO ORDINARIO: 

8,00: per tutti i defunti della 

comunità di Santa Lucia;  9,30: Di 

Gabriele Antonio; 11,00: pro 
populo; 18,30: Achille Amelia.  

25 Lunedì: 7,30: per tutti i 

defunti ;   
26 Martedì: 7,30: per tutti i 

defunti ;   

27 Mercoledì: 7,30: Alessandra; 
28 Giovedì: 7,30: per tutti i 

defunti ;  

29 Venerdì: 7,30: Def. Fam. 
Alessandroni;  

30 Sabato: 7,30: per tutti i 

defunti ; 18,30: Carlo Bocchi, 
Sergio e Beatrice;  
3 1  X X I I  D E L  T E M P O 

ORDINARIO: 

8,00: Serrani Nicolino e Letizia;  

9,30: Susino; 11,00: pro populo; 

18,30: Fam. Def. Pelone Arcangelo 
e Lucia.  

INFORMAZIONE! 
Lunedì 4 Agosto è stato celebrato il 
funerale di Nicola Turcaloro, per volontà 
dei familiari, sono stati raccolti 410 € 
che saranno spesi per le famiglie 
bisognose e per la Caritas parrocchiale. 
Ringraziamo i familiari per aver 
dimostrato, in questo triste momento, 
sensibilità nei confronti delle persone in 
difficoltà. 
Giovedì 4 e Venerdì 5 Settembre in 
mattinata porteremo la Santa Comunione 
agli ammalati e agli anziani della 
nostra comunità. Durante il corso 
dell’anno, sempre dobbiamo avere 
attenzione per questi nostri fratelli che 
devono portare la croce della sofferenza, 
condividiamo la loro situazione con una 
visita, una parola di conforto, un sorriso, 
un incoraggiamento che doni la forza di 
andare avanti. 
Dal 31 Agosto al 3 Settembre presso 
il Centro Pastorale Diocesano in San 
Valentino di Poggio Mirteto, si svolgerà, 
per i chierichetti dai 9 ai 13 anni un 
campo ministranti organizzato dal 
Centro Diocesano Vocazioni. 
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RIFLETTIAMO 
Circolava alla fine degli anni ‘60 un ritratto di Cristo wanted-ricercato: capelli 

lunghi, barba incolta, amico degli emarginati, annunciatore di un messaggio 

rivoluzionario, malvisto dai poteri costituiti. Era il Gesù dei contestatori. Faceva la 

sua comparsa accanto a quello misticheggiante di chi si sentiva attratto dalla 

religione delle devozioni e dell’intimismo spirituale. Ha avuto la sua epoca anche 

il Gesù trionfatore, fra labari e stendardi; era il “conquistatore dei regni” e il 

protettore dei sovrani di questo mondo. Il Gesù della religione è il più inossidabile: 

garantisce la giustizia, premia i buoni, protegge i pii e punisce i malvagi. A volte 

qualcuno lo fa scadere al ruolo del castigamatti o dello spauracchio per i bambini 

che fanno i capricci. È comunque l’utile garante di comportamenti morali ritenuti 

positivi. Gesù è un personaggio che tutti sembrano voler strattonare per averlo 

dalla propria parte. C’è anche il Gesù che ci portiamo dentro di noi dagli anni della 

nostra infanzia, presentatoci da catechisti a volte più volenterosi che preparati, un 

Gesù che forse no ci ha mai convinto fino in fondo e che, a un certo punto della 

nostra vita, non ha più avuto molto da dirci. Di fronte a tante immagini che 

circolano di li, è difficile scegliere quella autentica. Che è allora Gesù? o, più 

direttamente, che è Gesù per te? Quando si viene coinvolti nell’amore scatta il 

meccanismo della gelosia, compare il tormento di chi teme di perdere la persona 

amata, di chi non tollera rivali. Anche Dio è “geloso” perché nessuno più di lui è 

innamorato dell’uomo. Per decine di volte nell’Antico Testamento ricorrono le 

espressioni: “Io, il Signore, sono un Dio geloso” (Es 20,5). Dio esige l’amore 

esclusivo che coinvolge tutto il cuore, tutta l’anima, tutte le forze (Dt 6,6); nel 

cuore dell’uomo on ci può essere posto che per lui. Questo amore senza riserve è 

preteso anche da Gesù: “Chi ama il padre e la madre più di me, non è degno di me; 

chi ama il figlio e la figlia più di me, non è degno di me” (Mt 10,37-38). 

      —————————————————————————————– 

INFORMAZIONE! INFORMAZIONE!! INFORMAZIONE!!! 
Giovedì 4 Settembre, faremo la nostra giornata di adorazione a Gesù 
Eucarestia. Cogliamo l’occasione per fermarci un momento nel corso della 

giornata a ringraziare il Signore per questo dono stupendo che ha voluto 
regalare a ciascuno di noi. Approfittiamo per chiedergli scusa per tutte le 

ingratitudini che riceve in questo sacramento di amore e preghiamolo 

affinché anche nella nostra comunità sorgano vocazioni al sacerdozio, alla 
vita consacrata e alla vita missionaria.  

Chiediamo l’intercessione di Maria Santissima perché tanti cristiani, oggi 
perseguitati in tante nazioni, non si sentano abbandonati dall’indifferenza e 

dall’egoismo, perché la violenza ceda il passo al rispetto e alla pace. Partecipi 

e solidali con questi nostri fratelli, invochiamo per noi e per tutti la misericordia 
del Signore. Maria, Madre del Signore, è segno splendente sul cammino del 

popolo di Dio, figura di un’umanità nuova e fraterna. Chiediamo a lei, Regina 
della pace, di intercedere perché, nei paesi devastati da varie forme di conflitti 

e dove i cristiani sono perseguitati a causa della loro fede, la forza dello Spirito 
di Dio riporti alla ragione chi è irriducibile, faccia cadere le armi dalle mani dei 

violenti e ridoni fiducia a chi è tentato di cedere allo sconforto. 
 


